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La repressione israeliana in Cisgiordania ha fatto ancora una vittima . 

Un altro ragazzo palestinese 
ucciso nei pressi di Ramallah 

Manifestazioni in tutti \ centri della regione — I soldati di Tel Aviv impongono il coprifuoco a Nablus, Jenin 
e Balata — Ouasi 600 morti e feriti in 24 ore a Beirut — Vertice JalloudArafaf-Assad sulla crisi libanese 

Celebrato 
in Romania 
il 55° del PC 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 17. 

L'anniversario della fonda
zione ael parti to comunista 
romeno, avvenuta cinquanta-
ciriQUc anni orsono, è stato 
celebrato quest'anno con so
lenni manifestazioni. La ce
lebrazione è stata collegata 
all'inizio del nuovo piano 
quinquennale, dal quale la 
Romania si attende risultati 
decisivi per il suo passag
gio definitivo da paese agri-
colo-industrlale a paese indu
striale-agricolo. Alla fine del
lo scorso anno i lavoratori 
addetti alla industria hanno 
superato per la prima volta 
il numero degli addetti al
l'agricoltura. 

Recentemente, il Comitato 
centrale ha dedicato una se
duta plenaria all'esame del
la s t ru t tura organizzativa, 
della composizione, della pre
parazione ideologica e pro
fessionale dei militanti co
munisti romeni. E' s ta to In
dicato che alla fine dell'an
no passato gli effettivi del 
partito raggiungevano i due 
milioni e seicentomila cir
ca, pari al 24% della popola
zione attiva. Di essi, quasi 
il 507o sono operai, il 22% in
tellettuali e impiegati, il 20 
per cento contadini. 

Nel corso del 1975 sono en
trati nel partito centotto-
mlla nuovi militanti. Nello 
scorso anno è stato per la 
prima volta introdotto per l 
nuovi aderenti al part i to 11 
«giuramento solenne»; i nuo
vi militanti hanno sottoscrit
to l'impegno di dedicarsi «al
la causa del benessere e del
la felicità della nazione so
cialista, alla difesa dell'Indi
pendenza e della sovranità 
della repubblica socialista di 
Romania, alla realizzazione 
degli ideali socialisti di soli
darietà fra l lavoratori di 
ogni luogo, di amicìzia e col
laborazione e di pace t ra i 
popoli ». 

Tra le Indicazioni venute 
dalla seduta plenaria del CC 
c'è la sollecitazione per un 
migliore lavoro politico-org.i-
nizzativo che determini l'ade-
sJone al partito di un mag
gior numero di contadini, di 
membri delle cooperative a- J 
gricole di produzione, di con- * 
tadinì che gestiscono azien
de individuali nei villaggi non 
cooperatlvlzzati. 

E' s ta to anche comunica
to che attualmente il partito, 
l i organizzazioni statali e di 
massa dispongono di una « ri
serva » di duecentomila qua
dri dirigenti, t ra cui cinque-
rr.lla adeguatamente prepara
ti per « le principali funzioni 
di direzione nei ministeri e 
nelle grandi unità economi
che. uomini di alta prepara
zione politica e professionale»). 
Particolare attenzione sarà 
posta, nel completamento, al
l'immissione di nuove leve di 
donne e di giovani. 

Nella promozione di nuo
vi quadri, è stato detto, de
ve valere il criterio della va
lutazione. in forma priorita
ria, dello «e spirito rivoluzio
nario. innovatore, per una 
lotta ferma contro il buro
cratismo che si manifesta e 
ti fa sentire in certi settori 
dell 'apparato dello Sta to». 

Lorenzo Maugeri 

In giugno 
Breznev 

a Belgrado 
BELGRADO, 17. 

Leonid Breznev verrà pros
simamente in Jugoslavia, La 
esistenza di un invito del pre
sidente Tito al segretario ge
nerale del PCUS viene con
fermata da fonti autorizzate 
belgradesi, che peraltro ag
giungono di non poter indi
care la data della visita. Se
condo ambienti diplomatici, 
Breznev dovrebbe giungere 
In Jugoslavia — non si sa an
cora se a Belgrado o nell'iso
la di Brioni — nella prima 
decade del prossimo giugno. 

La visita del massimo di
rigente sovietico assume una 
particolare importanza. Essa 
offrirà infatti l'occasione per 
un ampio esame dei rappor
ti bilaterali in tut t i i settori 
che in questi ultimi tempi 
hanno registrato un costante 
sviluppo e ampliamento. Nel 
contempo va anche rilevato 
che 11 viaggio In Jugoslavia 
di Breznev deve esser visto 
nel quadro di quella intensa 
serie di incontri al vertice che 
Tito s ta avendo In vista del
la quinta conferenza dei pae
si non allineati, che si svol
gerà a Colombo In agosto. 

La venuta di Breznev in Ju
goslavia condiziona un'altra 
iniziativa al massimo livello 
del presidente jugoslavo: la 
visita, in Turchia, che pure 
dovrebbe avvenire agli inizi 
del prossimo mese. E* quin
di da ritenere che in que
sti giorni la diplomazia ju
goslava sia Intenta a perfe
zionare l particolari per le 
due visite. Proprio l'altro gior
no l'ambasciatore jugoslavo 
a Mosca. Smole, è stato rice
vuto dallo stesso Breznev. 

Il viaggio di Tito ad Anka-
m è considerato molto Im
portante dagli osservatori 
stranieri, principalmente per 
due motivi: 11 problema di 
Cipro e la convocazione del
la conferenza interbalcanica. 

TEL AVIV. 17. 
Un'altra giornata di sangue 

nella Cisgiordania occupata, 
dove le truppe israeliane han
no aperto ancora una volta 
il fuoco contro la popolazio
ne palestinese, uccidendo un 
ragazzo di 20 anni, a sole 24 
ore dall'assassinio a Nab'us 
della giovane 18enne Lina 
Hassan Nabulsi. La sparato
ria è avvenuta nel corso di 
una delle manifestazioni che 
anche o?gi si sono svolte, con 
la partecipazione di migliala 
di palestinesi, in tutti i prin
cipali centri della Cisgiorda
nia. Ancora una volta i sol
dati hanno risposto con le 
raffiche di mitra al lancio di 
pietre e ancora una volta 
malgrado le versioni di co
modo delle autorità — han
no sparato ad altezza d'uo
mo, cioè con la fredda vo
lontà di uccidere. La vittima 
è la nona dall'inizio delle ma
nifestazioni (la sedicesima se 
si contano anche gli uccisi 
de! 30 marzo in Galilea). Il 
sindaco di Nablus, Bassem 
Shakha, ha inviato un mes
saggio al segretario delle Na
zioni Unite. Kurt Waldheim, 
per chiedere l'invio in Cisgior
dania di una commissione in
ternazionale d'inchiesta. 

Le manifestazioni odierne 
sono cominciate per prote
sta contro l'uccisione della 
giovane di Nablus sopra ri
cordata (lontana parente, fra 
l'altro, dell'ex-primo ministro 
giordano Suleiman Nabulsi). 
Cortei di protesta e blocchi 
stradali, effettuati con pneu
matici incendiati, si sono avu
ti a Nablus, a Ramallah, a 
Tulkarem, a Jenin, mentre nel 
settore arabo di Gerusalem
me la polizia è intervenuta 
per rimuovere una grande 
bandiera palestinese che era 
stata innalzata su una delle 
antiche porte. E" stato pro
prio fra Ramallah e Geru
salemme, e precisamente pres
so il campo profughi di Ka-
landia, che si è verificata la 
sparatoria mortale. Secondo 
le autorità Israeliane, 1 sol
dati avrebbero sparato dei 
colpi «di avvertimento» per 
difendere un automezzo, su 
cui erano dei militari, assa
lito a sassate dai manifestan
ti, e sarebbe stato appunto 
uno di questi colpi a rag
giungere il giovane Abdullah 
Mustafa Awas, uccidendolo. 
Testimoni oculari peraltro 
smentiscono recisamente que
sta versione affermando che, 
come già ieri nel coso della 
raeazza di Nablus. si è trat
tato di una uccisione deli
berata. 

In particolare, l ' insegnante 
Nahih Awad. direttore di un 
centro di addestramento pro
fessionale dell'ONU appunto 
a Kalandia. ha detto che i 
soldati hanno sparato a raffi
ca da un automezzo in cor
sa contro i manifestanti e 
che il ragazzo ucciso si tro
vava fermo sulla porta della 
scuola. « Il giovane — ha det
to Nabih Awas — stava sul 
portone della mia scuola e 
non aveva nulla a che fare 
con la manifestazione. E' sta
to colpito dai proiettili al 
volto ». 

Un appello allo sciopero 
generale è stato lanciato per 
domani, a Ramallah e a El-
Bireh dopo un incontro t ra 
i sindaci delle due città. Lo 
sciopero è s tato deciso in se
gno di lutto per la morte del 
giovane Abdallah Awass. Nel
le due località della Cisgior
dania sono stati distribuiti 
volantini che invitano tutt i 
gli abitanti a restare a casa 
e a non aDrire i negozi. 

Subito aopo il grave epi
sodio. le autori tà militari han
no imposto il coprifuoco in 
una metà della cit tà di Na
blus nonché nei campi pro
fughi di Balata- e di Jenin, 
mt-ntre Ramallah è stretta
mente pattugliata da soldati 
e mezzi blindati. Nablus pe
raltro era già paralizzata da 
uno sciopero generale cui ha 
aderito tu t t a la cittadinan
za. in segno di protesta per 
l'uccisione di ieri. 

BEIRUT. 17. 
Centocinquanta morti e più 

di 400 feriti sono lo spaven
toso bilancio della battaglia 
che è infuriata ieri e stanot
te a Beirut e del contempo
raneo bombardamento, che ha 
fatto piovere su molti quar
tieri della città qualcosa co
me duemiìa razzi e proiettili 
di mortaio. Molti quartieri 
sono ridotti a mucchi di ro
vine coltellate da po.'.ie c i 
sansrje: decine di campanili 
e minareti sono stat i sbricio
lati dalle esplosioni: le radio 
pubbliche e private hanno 
lanciato continui appelli ai 
donatori di sangue mentre 
l'urlo delle sirene delle am
bulanze risuo:iava fra 4\i .«cop
pi e gli incendi. Un colpo 
di mortaio è caduto :?u un 
asikvnido del campo palesti
nese di Teli Zaatar. alla pe
riferia della città, uccidendo 
10 bambini e ferendone 30: 
altri proiettili hanno colpito 
un cinema causando 35 mor
ti e 110 feriti. 

Ancora una volta, Tescala-
non della guerra è da attri
buire al provocatorie e irre
sponsabile aitegiiiamer.to del
la destra. Ieri il presidente 
Francie, dopo aver ribadito 
la sua ostinata decisione di 
non dimettersi prima che f ia 
«restaurato l'ordine*. ha di
chiarato che le dimissioni del 
presidente sono « una que
stione esclusivamente libane
se ». riferendosi evidentemen
te alie pressioni di vana fon
te perchè egli lasci f. potere 
al neoeletto Elias Sarkls (col 

quale peraltro Frangie ha avu
to un incontro oggi pome
riggio). 

Il giornale .4s Sa/ir titola 
stamani con evidenza: « Fran
gie sfida il capo dello Stato 
siriano e i suol cannoni tra

sformano Beirut in un lago 
di sangue ». A sua volta il 
filo-eiriano Al Sharie scrive: 
« L'escalation della giornata 
di sabato ha lo scopo di osta
colare una soluzione politica 
a breve scadenza e di rilan
ciate il ritornello dell'interna
zionalizzazione e de'.l'arabiz-
zazlone» della prlsi libanese. 

Fra le vittime di Ieri vi è 
anche, come noto, uno del 
più conosciuti giornalisti del 
Medio Oriente, Edouard Saab. 
vice-direttore del quotidiano 
L'Orient-Le Jour e corrispon
dente di Le Monde. Questo 
ultimo scrive oggi ricordan
do l'ucciso: « Uno dei cento
cinquanta morti di una gior
nata di guerra civile quasi 
come le altre. Ma la sangui
narla assurdità di quella lot
ta ha ucciso Ieri l'amico di 
molti di coloro 1 quali cono

scevano e amavano il Libano ». 

La crisi libanese è stata 
al centro di colloqui che il 
primo ministro libico Jalloud 
ha avuto a Damasco e a Bei
rut. Giunto ieri, in modo im
previsto. nella capitale siria
na, Jalloud si è visto con il 
premier Ayoubi e 11 ministro 
degli esteri Khadda e con il 
leader palestinese Arafat: tut
ti insieme sono stati poi rice
vuti dal presidente Assad. Og
gi Jalloud, insieme ad Arafat, 
si è trasferito a Beirut dove 
ha avuto un incontro con un 
gruppo di esponenti politici 
e religiosi musulmani. E' in 
programma anche un collo
quio col leader del fronte 
progressista Kamal Joumblatt. 
Si ritiene che Jalloud obbia 
fatto opera di mediazione per 
sanare i dissensi tra la Siria 
da un lato e le forze pro
gressiste libanesi e i palesti
nesi dall'altro. 

In concorrenza con il gen. Eanes 

Azevedo afferma 
che sarà candidato 

alla presidenza 
Soares esclude alleanze che «spaccherebbero» il PS 

LISBONA, 17 
Il primo ministro Pinheiro 

de Azevedo ha confermato og
gi in una intervista al setti
manale americano Newsweek 
la dua decisione di candidarsi 
alle presidenza della Repub
blica, a meno che il leader 
socialista, Mario Soares, non 
si presenti in concorrenza con 
il generale Eanes, nel qual 
caso egli rinuncerebbe. 

L'ipotesi indicata da Aze
vedo sembra irreale, dato che 
Soares ha già manifestato 11 
suo appoggio al generale Ea
nes. • • 

Azevedo ha detto che conta 
di presentarsi affinché vi sia, 
oltre quella di Eanes. un'al
t ra candidatura « importan
te » 

Dal canto suo, in una inter
vista al settimanale tedesco-
occidentale Spiegel, Soares 

ha ribadito il proposito di 
formare un governo di soli 
socialisti, poiché, ha detto. 
il suo partito «si spacchereb
be » sia nel caso di alleanze 
con la destra, sia nel caso di 
una alleanza con 1 comunisti. 

Soares è tornato a polemiz
zare con il PC, affermando 
che «nessuno crede alle sue 
dichiarazioni di rispetto del
la democrazia » e che « un 
governo della cosiddetta mag
gioranza di sinistra creereb
be il pericolo di un colpo di 
Stato di destra, come nel 
Cile ». 

Un governo socialista di mi
noranza, secondo Soares, tute
lerebbe le istanze riformiste 
e si impegnerebbe per il « ri
sanamento » e lo sviluppo del
l'economia nazionale, ponendo 
fine alle nazionalizzazioni e 
dando garanzie all'iniziativa 
privata portoghese ed estera. 

Iniziati i colloqui del presidente mozambicano con Podgorni 

Samora Machel a Mosca 

Inchiesta in Inghilterra: i mercenari per la Rhodesia arruolati nelle caserme - Probabile 
un contributo dell'OPEC a un fondo comune di finanziamento per le materie prime 

MOSCA, 17. 
11 presidente della Repub

blica Popolare del Mozambi
co, Samora Machel. è giunto 
oggi a Mosca in visita uffi
ciale. Tutt i i giornali pubbli
cano foto dell'ospite e Indi
rizzi di saluto. La Pravda scri
ve tra l'altro che «Samora 
Machel è favorevole allo svi
luppo e al consolidamento 
dell'amicizia e della coopera
zione multilaterale con la 
URSS e gli altri paesi socia
listi ». 

Poco dopo l'arrivo la dele
gazione mozambicana ha ini
ziato i colloqui ufficiali. Da 
parte sovietica partecipano 
agli incontri il presidente 
Podgorni, il ministro degli 
Esteri Gromiko e Boris Po-
nomariov. 

* * » 
LONDRA, 17. 

Un'inchiesta ufficiale e una 

serie di polemiche Interroga
zioni parlamentari sono state 
preannunclate oggi riguardo 
ad informazioni secondo cui 
nelle caserme britanniche cir
colerebbero volantini per il 
reclutamento di mercenari da 
inviare in Rhodesia. 

La vicenda, che ha provo
cato vivo scalpore anche per 
la posizione assunta dalla 
Gran Bretagna verso 11 re
gime razzista rhodesiano, è 
emersa da alcune dichiara
zioni fatte ad un giornale di 
Salisbury da cinque ex-solda
ti inglesi i quali hanno detto 
appunto di essersi arruola
ti dopo aver letto avvisi pro
pagandistici circolanti nella 
loro caserma. 

* * • 
NAIROBI, 17. 

Il capo della delegazione 
venezolana alla quarta ses
sione della conferenza delle 

Nazioni Unite per il com
mercio e lo sviluppo (Unctad), 
Manuel Perez Guerrero. 
tornato dti una visita di 
due giorni a Parigi, ha det
to oggi che l paesi esporta
tori di petrojio sono pron
ti ad aiutare finanziariamen
te gli altri paesi emergenti. 

Perez Guerrero non ha vo
luto fornire molti particola
ri sulla sua missione parigi
na. ma ha detto che I risul
tati «saranno resi noti in 
questa conferenza di Nairo
bi ». Fonti della conferenza 
dell'UNCTAD hanno detto che 
il ministro venezolano, il cui 
paese è membro dell'OPEC, 
si è recato a Parigi per con
vincere gli altri Stati ricchi 
di petrolio a contribuire « ge
nerosamente » ad un propo
sto fondo comune di finan
ziamento per le materie prime. 
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1975 1974 

6.700 miliardi di fatturato con
solidato 

101.755 occupati 
940 miliardi di investimenti 

1.805 miliardi di valore ag
giunto 

5.832 miliardi di fatturato con
solidato 

92.420 occupati 
850 miliardi di investimenti 

1.603 miliardi di valore ag
giunto 

Il 1975 è stato un anno difficile per tutt i . Tuttavia l'Eni — un grande 
gruppo industriale a partecipazione statale — è riuscito ad intensi» 
ficare la propria azione di sostegno dell'occupazione e di intervento 
per lo sviluppo di settori strategicamente importanti. I settori prio
ritari di intervento dell'Eni sono quelli dell'energia e della chimica, 
che rivestono fondamentale importanza per i l rafforzamento dell'ap
parato Industriale del Paese. 

ENERGIA 
Il piano energetico nazionale affida all'Eni i l compito di contribuire 
in maniera determinante all'approvvigionamento del Paese. 
Nel 1975 l'Eni ha fatto fronte ad oltre i l 40% del fabbisogno italiano 
di idrocarburi liquidi e gassosi: per i l petrolio con 29 milioni di ton
nellate. di cui l'Eni attraverso le proprie disponibilità ha coperto il 
50%; per i i metano con la distribuzione di 21.5 miliardi di me di gas 
naturale, estratti per i l 60% circa dai giacimenti italiani. 
Nuove tecnologie e nuovi mezzi hanno consentito di effettuare un 
salto di qualità nella ricerca di idrocarburi. Sono state svolte ricer
che oltre i 6.000 metri di profondità e. in mare, è stato iniziato un 
nuovo ciclo di esplorazioni su fondali di oltre 200 metri. 
Le riserve di metano in Italia sono salite a quasi 200 miliardi di me. 
La produzione complessiva di petrolio nelle iniziative nelle quali 
sono presenti società del gruppo Eni è stata di 45 milioni di ton
nellate. Tale produzione ha consentito una disponibilità di 14.4 
milioni di tonnellate, sia come quota di partecipazione diretta, sia 
sotto forma di acquisto. Nuove scoperte sono state effettuate, nel 
corso del 1975. in Nigeria, nel Mare del Nord inglese ed in Indonesia. 
Nella distribuzione dei prodotti petroliferi, le società dell'Eni hanno 
coperto in Italia una quota di mercato del 30.4%. 
Le ricerche di minerali uraniferi sono state intensificate in Italia 
e all'estero: in Italia, in particolare, è iniziata la progettazione degli 
impianti per lo sfruttamento della miniera di Novazza. sono riprese 
le ricerche nel Trentino e sono stati ottenuti nuovi permessi nel 
Lazio. 
E' proseguita l'attività di approvvigionamento e arricchimento del
l'uranio e di produzione del combustibile nucleare. 
Complessivamente, nel 1975, l'Eni ha investito nel settore energia 
315 miliardi d i l ire ed è stato realizzato un valore aggiunto di 
1.260 miliardi d i l ire. 

CHIMICA 
L'industria chimica italiana ha fortemente risentito gli effetti nega
tivi della crisi in atto soprattutto nei settori industriali utilizza
tori di prodotti chimici: di conseguenza la chimica primaria ha regi
strato una flessione di produzione di oltre il 20% rispetto all'anno 
precedente. 
Nonostante tali difficoltà, è stato accentuato l'impegno, con note
voli investimenti da parte delle società del Gruppo, di potenziare 
le capacità produttive dei settori in cui era già presente e di realiz
zare nuovi centri destinati, in larga parte, a dare una svolta anche 
innovativa alla presenza dell'Eni nella chimica. 
Nel settore delle fibre sintetiche è entrato in esercizio l'impianto di 
Ottana che ha consentito di aumentare la produzione del settore. 
Un aumento di produzione si è avuto anche per i fertilizzanti ed i 
prodotti inorganici. Sono inoltre entrati in funzione impianti per la 
produzione di manufatti plastici, pellami sintetici, prodotti antinqui
namento e normal-paraffine. Si sono però avute diminuzioni, a causa 
della contrazione della domanda, per le gomme sintetiche (—22.4 
per cento), le resine sintetiche (—7.7%). i l cemento (—5.8%) e gli 
altri prodotti organici (—27.9%). 
Complessivamente, nel 1975, l'Eni ha investito nel settore chimi
co 225 miliardi di l ira ed è stato realizzato un valore aggiunto di 
225 miliardi di l ire. 

INGEGNERIA E SERVIZI INTEGRATI 
Il 1975 ha visto le società dell'Eni che operano ne! campo dell'inge
gneria. dei montaggi e dei servizi affermarsi in tutto i l mondo. 
Numerosi impianti peproliferi e petrolchimici sono stati progettati: 
di molti di essi è stata portata a termine anche la costruzione: pro
gettati e costruiti centinaia e centinaia di chilometri di oleodotti. 
gasdotti e condotte sottomarine: perforati decine di pozzi di cui 
•nolti in mare. Alla fine del 1975 èrano in corso numerosi nuovi 
avori e risultavano acquisite per progettazione e montaggi corn^ 
nesse per un totale di 1550 miliardi dì lire. 
Complessivamente, nel 1975. l'Eni ha investito nel settore Inge? 
ineria e servizi 65 miliardi d i Gre ed è stato realizzato un valore 
ìggiunto di 195 miliardi di l ire. 

MECCANICA 
il settore meccanico del gruppo Eni — che. in molti casi, integra 
le proprie attività con quelle dell'ingegneria, ha conseguito nel 
1975 significative affermazioni sia sul piano produttivo sia com
merciale. I migliori risultati sono stati ottenuti nel settore dei com
pressori centrifughi, in cui l'Eni è all'avanguardia nel mondo. Sono 
continuate le produzioni tradizionali ed è stato accentuato l'impe
gno nel campo dei componenti prefabbricati per l'edilizia scolastica 
ed ospedaliera, attuando anche accordi di collaborazione con gli 

Complessivamente, nel 1975, l'Eni ha investito nel settore mec
canico S miliardi di lire ed è stato realizzato un valore aggiunto di 
65 miliardi di l ire. 

TESSILE 
Nel settore tessile e dell'abbigliamento I"EN1 è attualmente impe
gnato in un programma di risanamento e di diversificazione pro
duttiva e commerciate, reso necessario, oltre che dalla difficile 
situazione del settore anche a livello nazionale, dall'aver assorbito* 
all'interno del Gruppo aziende che nella maggioranza dei casi rW 
chiedevano ristrutturazioni profonde per restare economicamente 
sul mercato. 
Compi—«iiamente, m# 1975, l'Eni ha investito nel settore teseStf 
27 miliardi d i Bre ed è stato realizzato un valore egghmo di fOj 
miliardi di Bro. 


